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NAŠKO KRIŽNAR

Naško Križnar (1943, Lubiana/Jugoslavia) è etnologo e 
archeologo (Università di Lubiana, 1970). 
È stato membro del gruppo OHO e nel 1982 ha fondato 
e diretto il Laboratorio Audiovisivo del Centro di Ricerca 
Scientifica dell’Accademia Slovena delle Scienze e delle 
Arti. 
È autore di numerose produzioni visive etnografiche re-
alizzate sul campo, oltre che di film etnografici e diverse 
pubblicazioni. Ha conseguito il dottorato in etnografia 
visiva nel 1996. 
Dal 2004 Križnar è professore di antropologia visiva 
all’Università Primorska di Capodistria, dove ha fondato 
il Centro di Etnografia Visiva. Dal 1979 organizza ogni 
anno la Scuola Estiva di Etnografia Visiva a Nova Gorica 
e dal 2006 dirige le “Giornate del Film Etnografico”, un 
festival internazionale a Lubiana.

Katalin Ladik (1942, Novi Sad, Jugoslavia) è una poetes-
sa, performer e attrice che si serve di una vasta gamma 
di mezzi espressivi. 
È autrice di testi poetici, realizza poesie sonore e visive 
e performance artistiche, compone e interpreta musica 
sperimentale e radiodrammi. 
Nelle sue emblematiche performance poetiche di fine 
anni Sessanta ha sperimentato il minimalismo fonico e 
un’espressione fisico-sensuale attraverso il proprio cor-
po seminudo. Le sue partiture visive e grafiche, fondate 
su una ricostruzione critica del linguaggio associato ad 
attività tradizionalmente femminili, costituivano la base 
delle sue improvvisazioni musicali. 
È stata la prima poetessa sonora della Jugoslavia e ha 
partecipato regolarmente a eventi e collaborazioni di po-
esia sonora a livello locale e internazionale. Inoltre, ha 
collaborato a lungo come vocalist con l’ensemble musi-
cale multimediale ACEZANTEZ di Zagabria. 
Costruite attorno alla qualità materiale del suono, le 
sue composizioni vocali spogliano il linguaggio del suo 
significato, scomponendolo in fonemi per esporne gli 
aspetti istintivi e meccanici. 
Vive e lavora a Budapest e sull’isola di Hvar.

Yuri Leiderman (1963, Odessa, URSS/Ucraina) è un ar-
tista e scrittore. 
Negli anni Ottanta e Novanta ha vissuto a Mosca ed è 
stato membro del Concettualismo moscovita. Nel 1987 è 
stato tra i membri fondatori del gruppo Medical Herme-
neutics (insieme a Pavel Pepperstein e Sergei Anufriev), 
che ha lasciato nel 1990. 
Leiderman ha partecipato a numerose mostre interna-
zionali di arte contemporanea, tra cui le Biennali di Ve-
nezia (1993, 2002), Istanbul (1992), Shanghai (2004), e 
Manifesta (Rotterdam, 1996). 
È autore di diversi libri di saggi, prosa e poesia. 
Nel 2005 gli è stato conferito il Premio Andrei Bely. 
Dal 2009 al 2015 ha lavorato con Andrey Silvestrov al 
progetto cinematografico Birmingham Ornament. 
Birmingham Ornament-2 ha ricevuto un premio speciale 
dalla giuria del Festival del Cinema di Roma nel 2013. È 
membro del comitato editoriale della rivista online ucrai-
na di arte e letteratura Prostory. 
Leiderman vive e lavora a Berlino.

KATALIN LADIK YURI LEIDERMAN

Vladimir Kopicl (1949, Đeneral Janković/Jugoslavia) è 
un poeta, critico, teorico, editore e antologista. 
All’inizio degli anni Settanta è stato membro di diversi 
collettivi di arte concettuale, tra cui Kôd (�? e (�?-Kôd ). 
Ha partecipato a numerose mostre internazionali, tra 
cui la Septième Biennale de Paris (1971), Aspects 1975, 
Edinburgh Art Festival (1975) e numerosi festival lettera-
ri, conferenze, incontri, simposi e residenze. 
È stato redattore della rivista “Index” e di “Tribina mla-
dih” (Tribuna dei giovani). 
Nel 1972 ha curato e tradotto il libro Telo umetnika kao 
subjekt i objekt umetnosti (Il corpo dell’artista come 
soggetto e oggetto dell’arte), un’antologia internazio-
nale di testi e documenti sull’arte corporea. Ha anche 
lavorato con il cinema, impiegandolo come strumento 
per documentare le opere d’arte. 

VLADIMIR KOPICL
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Via Lewandowsky (1963, Dresda, DDR) è un artista vi-
sivo tedesco. 
Nel 1982 ha iniziato a studiare scenografia all’Accade-
mia di Belle Arti di Dresda, dove ha fondato, insieme a 
Michael Brendel, Else Gabriel e Rainer Görss, il gruppo 
di artisti Auto-Perforations-Artisten. Si è laureato nel 
1987, ottenendo il primo diploma conferito a una perfor-
mance di gruppo nella Germania dell’Est. 
Poco prima della dissoluzione della DDR, Lewandowsky 
è emigrato nella Germania occidentale, dove ha parteci-
pato a numerose mostre ed ha esposto le sue opere in 
spazi pubblici. 
Via Lewandowsky ha realizzato numerosi film in super 
8, sia con Auto-Perforations-Artisten che da solo, tra il 
1985 e il 1988. 
Le sue numerose installazioni in spazi pubblici e le sue 
performance mettono in luce le strutture della storiogra-
fia e introducono ironiche rotture nella quotidianità.

VIA LEWANDOWSKY
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VLADO MARTEK

Vlado Martek (1951, Zagabria, Jugoslavia) è un artista 
concettuale multimediale, poeta e scrittore. 
Si è laureato in letteratura e filosofia all’Università di 
Zagabria. 
La sua produzione comprende azioni, agitazioni, atmo-
sfere, murales, graffiti, testi sulla propria arte e su altri 
artisti, stampe, cartoline d’arte, sculture, oggetti poetici, 
dipinti, libri d’arte e fotografia scenografica. 
La sua è una poesia d’avanguardia, in opposizione al 
paradigma lirico dominante nella letteratura europea. 
Uno dei concetti centrali nella ricerca di Martek è quello 
di pre-poesia, ovvero una concezione della poesia non 
come opera finita e autonoma, ma come esito del pro-
cesso di scrittura del poeta. 
Dal 1975 al 1978, Martek è stato membro del Gruppo dei 
Sei Artisti.

Kirill Medvedev (1975, Mosca) è un poeta, attivista di si-
nistra e musicista. 
È il frontman della band Arkady Kots. 
Le traduzioni delle sue poesie sono state pubblicate ne-
gli Stati Uniti, in Germania, Estonia, Inghilterra e Paesi 
Bassi. 
La combinazione di poesia, critica e azione che caratte-
rizza la pratica di Medvedev riconsidera possibilità del 
passato, individuando lacune e interstizi in cui protesta, 
opposizione e utopismo trovano spazio. 
Il suo volume Pokhod na meriiu (Marcia sul municipio, 
2014), vincitore del premio Andrei Bely, è stato pubblica-
to dalla sua casa editrice Free Marxist Press. 
I saggi tradotti di Medvedev sulla politica e l’estetica 
sono stati pubblicati su riviste quali The London Review 
of Books e The New Left Review. A livello nazionale, la 
sua traduzione e registrazione della canzone di protesta 
Steny (I muri; la celebre canzone di protesta catalana 
del 1968 di Lluis Llach, L’Estaca, che negli anni Ottanta 
divenne Mury, l’inno della Solidarność polacca) è diven-
tata uno degli inni delle proteste in Russia nel 2012. 
Nel 2022, in risposta alla guerra della Russia contro l’U-
craina, si è stabilito in Europa occidentale.

Andrej Monastyrski (1949, regione di Petsamo/Murman-
sk) è un poeta, artista e teorico russo. 
Si è laureato in filologia all’Università statale di Mosca. 
Nel 1973 ha iniziato a esplorare strutture seriali e com-
posizioni sonore minimaliste. 
A partire dal 1975 ha orientato la sua ricerca verso gli 
oggetti e alle azioni poetiche. 
Nel 1976 è stato tra i membri fondatori del gruppo Kol-
lektivnye deistviia e in seguito ha curato i volumi docu-
mentari del gruppo, Poezdki za gorod. 
Dagli anni Novanta si occupa anche di installazioni e 
videoarte. 
Ha curato numerose pubblicazioni, tra cui il primo nu-
mero del Moskovskii archiv novogo iskusstva (M.A.N.I.). 
Nel 2003 Monastyrski ha ricevuto il Premio Andrei Bely 
per il suo contributo alla letteratura russa e nel 2009 il 
Premio Innovatsiia nella categoria teoria dell’arte. 
Nel 2011 Monastyrski ha rappresentato la Russia alla 
Biennale di Venezia con Kollektivnye deistviia.

KIRILL MEDVEDEV ANDREJ MONASTYRSKIJ
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Orange Alternative è un movimento underground po-
lacco nato negli anni Ottanta a Breslavia e guidato da 
Waldemar Fydrych, noto come “Il Maggiore”. 
Il suo obiettivo principale era offrire a un gruppo ampio 
di cittadini una forma alternativa di opposizione al regi-
me autoritario, tramite proteste pacifiche che facevano 
uso di elementi assurdi e privi di senso. 
Orange Alternative è spesso inquadrato all’interno del 
più ampio movimento Solidarność, sebbene la parodia 
di Solidarność fosse uno dei suoi temi principali. 
Inizialmente dipingevano graffiti raffiguranti nani sulla 
vernice usata per coprire gli slogan antigovernativi sui 
muri della città. 
Dal 1985 al 1990, Orange Alternative ha organizzato più 
di sessanta happening in diverse città polacche. 
Il movimento si è sciolto nel 1989, ma dal 2001 è tornato 
attivo su piccola scala.

ORANGE ALTERNATIVE
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ORBITĀ

Il collettivo creativo Orbitā, con sede a Riga, è stato fon-
dato nel 1999. 
Si tratta di un gruppo multimediale lettone di poeti e ar-
tisti, le cui opere mirano a stabilire un dialogo tra varie 
culture e generi (letteratura, musica, video e fotografia). 
I membri principali di Orbitā sono Semyon Khanin, Artur 
Punte, Vladimir Svetlov e Sergej Timofejev. 
Orbitā, che combina influenze russe e lettoni per creare 
poesie d’avanguardia e sperimentali, si dedica anche 
a pubblicazioni innovative e alla progettazione di libri, 
tra cui l’antologia Hit Parade: The Orbita Group (Ugly 
Duckling Presse, 2015). 
Il gruppo è molto attivo: gestisce un portale web, orga-
nizza mostre e happening, partecipa a festival in Europa 
e Russia e pubblica opere poetiche, artistiche e critiche.

Roman Osminkin (1979, Leningrado) è un poeta, critico 
d’arte, performer e videoartista che vive a San Pietro-
burgo. 
Ha conseguito il dottorato di ricerca presso l’Istituto 
russo di storia dell’arte con una tesi sull’arte partecipa-
tiva e le sue manifestazioni, ed è membro dell’Unione 
degli scrittori di San Pietroburgo dal 2007. 
Osminkin ha preso parte al Laboratorio di azionismo 
poetico, che combinava video-poesie (distribuendo la 
parola poetica in una dimensione tridimensionale) con 
interventi più incisivi nello spazio pubblico. 
È stato anche attivo nel movimento dell’Università di 
Strada di San Pietroburgo, nato nel 2008. 
Osminkin è interessato alle dinamiche della poetica e 
della politica nella forma e nella struttura del testo o 
dell’immagine. 
È spesso invitato come docente e performer in varie isti-
tuzioni in Russia e all’estero. 
Nel 2022, in seguito all’invasione russa dell’Ucraina, si è 
stabilito in Europa occidentale.

Ewa Partum (1945, Grodzisk Mazowiecki, vicino a Varsa-
via) è un’artista concettuale polacca la cui opera combi-
na poesia, performance e cinema. 
Ha studiato alla Scuola Superiore Statale di Arti Visive di 
Łódź e all’Accademia di Belle Arti di Varsavia, dove ha 
conseguito il diploma nel 1970. 
A partire dal 1969, ha esplorato tematiche legate all’i-
dentità femminile, incluso il pregiudizio di genere nel 
mondo dell’arte. 
Tra le sue opere principali figurano Active Poetry (anni 
Settanta), Poems by Ewa (dal 1970), Tautological Cine-
ma (una serie di cortometraggi realizzati tra il 1973 e il 
1974) e Self-Identification (1980), una performance di 
nudo combinata con una serie di fotomontaggi. 
Le sue opere sono state esposte nelle principali istitu-
zioni artistiche di tutto il mondo. 
Ewa Partum vive a Berlino.

ROMAN OSMINKIN EWA PARTUM
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Dmitrij Prigov (1940, Mosca – 2007, Mosca) è stato uno 
scrittore, artista e performer russo. 
Si è laureato in scultura nel 1965 presso l’Istituto d’arte 
Stroganov di Mosca. 
A partire dal 1971 ha scritto e prodotto numerosi cicli 
poetici, testi in prosa, mini-drammi e oggetti poetici per 
il samizdat letterario. 
Nel periodo successivo, la sua pratica artistica fonde le 
sue identità di poeta, performer sonoro e artista grafico, 
integrando la poesia con letture concettuali, performan-
ce e installazioni. 
Prigov incarna l’idea di Gesamtkunstwerk nel contesto 
del Concettualismo moscovita. 
Nel 1986 è stato internato per un breve periodo in un 
ospedale psichiatrico dal KGB dopo una performance 
durante la quale aveva distribuito il suo ciclo poetico 
Obrashcheniia k grazhdanam al pubblico. 
Prigov ha ricevuto il Premio Pushkin nel 1993 e il Premio 
Boris Pasternak nel 2002. 
I suoi testi letterari sono stati tradotti in numerose lingue 
e ha partecipato a diverse mostre in tutto il mondo.

DMITRIJ PRIGOV
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LEV RUBINŠTEIN

Lev Rubinštein (1947, Mosca – 2024, Mosca) è stato un 
poeta russo e autore di prosa saggistica. 
Ha conseguito la laurea in Filologia russa presso la Fa-
coltà di Pedagogia dell’Università Statale di Mosca nel 
1971. 
Quando lavorava come bibliotecario, ha iniziato a uti-
lizzare i cartoncini bibliografici per scrivere testi se-
quenziali che egli descriveva come un “genere ibrido” 
che “scivola sui confini dei generi e, come un piccolo 
specchio, riflette fugacemente ciascuno di essi senza 
identificarsi con nessuno”. 
I suoi testi circolavano in samizdat e per mezzo di let-
ture clandestine nella scena artistica non ufficiale degli 
anni Sessanta e Settanta, in particolare nella cerchia del 
Concettualismo moscovita, e trovarono una più ampia 
diffusione solo alla fine degli anni Ottanta. 
Con l’emergere di nuovi canali di pubblicazione durante 
la perestrojka, Lev Rubinštein ha ridefinito radicalmen-
te il proprio ruolo di scrittore. È diventato attivo anche 
nell’ambito giornalistico, pubblicando saggi critici su 
riviste indipendenti, giornali e portali internet, oltre che 
sul suo account del social Facebook. 
Oltre a ciò, ha partecipato a progetti e azioni del movi-
mento per i diritti civili.
È scomparso tragicamente e in circostanze sospette a 
seguito di un investimento stradale nel gennaio 2024.

Andrey Silvestrov (1972, Mosca) è un regista e produtto-
re cinematografico. 
Ha conseguito la laurea in storia dell’arte presso l’Uni-
versità statale russa per le scienze umane (RGGU) e ha 
studiato cinema con il regista e direttore teatrale Boris 
Yukhananov. 
È autore di oltre venti cortometraggi e progetti video. 
Le sue opere sono state proiettate in vari festival, tra cui 
il Festival del Cinema di Venezia, il Festival del Cinema 
di Rotterdam, il Festival del Cinema di Roma, la Berli-
nale, e dirige anche un proprio festival cinematografico 
internazionale a Kansk (Siberia). 
Dal 2010 collabora con Yuri Leiderman alla performance 
cinematografica in corso Birmingham Ornament.
. 

Mladen Stilinović (1947, Belgrado/Jugoslavia – 2016, 
Pola/Croazia) è stato un artista concettuale la cui pro-
duzione era incentrata sul linguaggio della politica e 
sul modo in cui questo si riflette nell’arte e nella vita 
quotidiana. 
Dal 1969 al 1976 si è dedicato al cinema sperimentale, 
mentre dal 1975 al 1979 è stato membro del Gruppo dei 
Sei Artisti di Zagabria. 
Le sue opere comprendono disegni, collage, fotografie, 
libri d’artista, dipinti, installazioni, azioni, film e video. 
L’autore esplora i segni artistici e il linguaggio decodi-
ficando i cliché verbali e visivi, e separando la lingua 
dalle idee e dalle sue connotazioni politiche quotidiane.

ANDREJ SILVESTROV MLADEN STILINOVIĆ
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László Szalma (1948, Subotica, Jugoslavia) è un artista 
e graphic designer. 
Ha conseguito la laurea presso la Scuola di Grafica di 
Subotica. 
Nel 1968 è stato membro fondatore del gruppo Bosch 
+Bosch e ha partecipato a tutte le mostre del gruppo 
fino al 1975. La sua pratica artistica comprendeva azioni 
e grafica, e ha anche sperimentato con i collage. 
Nel 1980 Szalma è entrato a far parte del gruppo artistico 
Q di Subotica e ha preso parte regolarmente alla scuola 
estiva di Zalaegerszeg. 
Ha anche collaborato con artisti della città ungherese di 
Csurgó. 
Szalma ha lavorato per diversi periodici jugoslavi come 
grafico e collaboratore fin dagli anni Settanta.

LÁSZLÓ SZALMA
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TAMÁS SZENTJÓBY

Tamás Szentjóby (1944, Fót, Ungheria), noto anche 
come Tamás St. Auby, Stjauby, Emmy (Emily) Grant, St. 
Aubsky, T. Taub, St. Turba, è un poeta e autore di hap-
pening. 
È uno degli esponenti più radicali della neoavanguardia 
ungherese. 
Negli anni Sessanta, si è allontanato dalla poesia metafi-
sica e ha iniziato a creare happening e azioni. 
Insieme a Gábor Altorjay, Szentjóby ha dato vita al pri-
mo happening ungherese, Il Pasto (In Memoriam Batu 
Khan), 1966. 
Nello stesso periodo ha realizzato anche oggetti inter-
mediali, oltre a poesie concrete e visive. 
Nel 1968 Szentjóby ha fondato l’Unione Internazionale 
Parallela delle Telecomunicazioni (IPUT), tramite cui, in 
qualità di sovrintendente dell’organizzazione, ha portato 
avanti parte delle sue attività.

Jiří Valoch (1946, Brno/Cecoslovacchia) è un teorico 
dell’arte, curatore, artista e poeta. 
Ha completato i suoi studi in ceco, tedesco ed estetica 
presso la Facoltà di Filosofia dell’Università Masaryk di 
Brno, con una tesi sullo sviluppo e la tipologia della po-
esia visiva e fonica. 
Valoch compone poesia visiva dal 1963. 
Alla fine degli anni Sessanta la sua produzione ha co-
nosciuto un’evoluzione, in linea con lo sviluppo della 
poesia concreta e dell’arte concettuale. 
Dal 1972 al 2001 Valoch ha lavorato come teorico e cura-
tore presso la Casa delle Arti di Brno (Dům umění města 
Brna), dove ha organizzato mostre dedicate a figure di 
spicco dell’arte ceca (V. Boštík, M. Knížák e molti altri). 
Dall’inizio degli anni Settanta ha partecipato all’organiz-
zazione di mostre informali in diversi spazi della Ceco-
slovacchia.

Leonid Vojcechov (1955, Odessa – 2018, Odessa) è stato 
un pittore, grafico, teorico dell’arte, artista performativo 
e installativo, curatore, poeta e scrittore ucraino. 
Ha studiato alla Scuola d’arte Grekov di Odessa, all’Isti-
tuto pedagogico di Odessa e all’Istituto di ingegneria e 
costruzione di Odessa. 
Ha iniziato a sviluppare i suoi progetti neo-dadaisti e 
concettuali alla fine degli anni Settanta. 
Negli anni Ottanta è stato un esponente di spicco della 
scena artistica non ufficiale di Odessa, organizzando e 
partecipando a mostre in appartamenti sia nella città 
ucraina, sia a Mosca. 
Nel 1987 si è trasferito a Mosca, dove è diventato una 
figura di rilievo nei famosi squat artistici di Furmanny 
Pereulok e Chistoprudny Boulevard. 
Negli anni Novanta-Duemila, la sua attività si è svolta 
principalmente nel triangolo Mosca-Kiev-Odessa. 
Vojcechov è autore di molti progetti non realizzati che 
sono stati pubblicati nel libro Projects, a cura di Yuri Lei-
derman (Kiev: Vozdvizhenka Arts House, 2016). 
Le sue opere sono presenti nelle collezioni del Museo 
Ludwig, della Galleria Statale Tretyakov, dello Stede-
lijk Museum van Angers, del Museo d’Arte Moderna di 
Odessa.

JIŘÍ VALOCH LEONID VOJCECHOV
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Tomáš Glanc (Università di Zurigo) è uno studioso di 
slavistica e curatore. 
I temi della sua ricerca includono la cultura dell’Europa 
orientale, l’arte e la letteratura slava moderna, il samiz-
dat e i media e le pratiche culturali non ufficiali, la per-
formance nell’Europa orientale, l’ideologia slava e l’arte 
e la letteratura russa contemporanea. 
Ha scritto o curato libri, articoli e diversi altri contributi 
su questi argomenti e ha curato numerose mostre.

TOMÁŠ GLANC
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SABINE HÄNSGEN

Sabine Hänsgen è una studiosa di slavistica, storica dei 
media e traduttrice che pubblica anche con lo pseudoni-
mo di Sascha Wonders. 
Dagli anni ‘80 è membro del Collective Actions Group, 
impegnato nella creazione di un archivio di documenta-
zione audiovisiva. 
È una delle curatrici della mostra Poetry & Performance, 
realizzata nell’ambito del progetto di ricerca ECR “Per-
formance Art in Eastern Europe 1950–1990. History and 
Theory” presso l’Università di Zurigo.

Valentina Parisi è ricercatrice, traduttrice e docente di 
letteratura e cultura russa presso l’Università di Macera-
ta e docente di Storia dell’arte contemporanea con par-
ticolare attenzione ai paesi dell’Europa orientale presso 
la Nuova Accademia di Belle Arti di Milano (NABA). 
È autrice di libri e articoli sull’editoria clandestina sovie-
tica e sull’arte underground in URSS.

Diego Giannettoni è artista e curatore. 
Nel 2020 ha conseguito la laurea triennale in Pittura e 
Arti Visive e nel 2024 la laurea magistrale in Arti Visive 
e Studi Curatoriali presso la Nuova Accademia di Belle 
Arti NABA di Milano. 
Nel 2024 ha curato la mostra collettiva di arte contem-
poranea New visions, in collaborazione con e presso il 
DiDstudio.

VALENTINA PARISI DIEGO GIANNETTONI

BIOGRAFIE BIOGRAFIE BIOGRAFIE BIOGRAFIE BIOGRAFIE BIOGRAFIE BIOGRAFIE BIOGRAFIE BIOGRAFIE

CURATORS CURATORS CURATORS CURATORS CURATORS CURATORS CURATORS CURATORS CURATORS 

BIOGRAFIE BIOGRAFIE BIOGRAFIE BIOGRAFIE BIOGRAFIE BIOGRAFIE BIOGRAFIE BIOGRAFIE BIOGRAFIE

COLLABORATORS COLLABORATORS COLLABORATORS COLLABORATORS COLLABORATORS COLLABORATORS  

Roberta Sala è ricercatrice e docente universitaria. 
I suoi interessi di ricerca sono incentrati sulla poesia postmoderna e contemporanea russa e sulla 
teoria ecocritica. 
Come ricercatrice post-dottorato, sta attualmente lavorando a un progetto sull’analisi ecocritica del-
la foresta nelle opere di alcuni poeti russi non ufficiali degli anni ‘70-’80. 
Insegna Letteratura russa e Civiltà russa presso il Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere 
dell’Università di Pavia.

ROBERTA SALA
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Poetry&Performance. The Eastern European Perspective
 
A cura di Tomáš Glanc e Sabine Hänsgen
Co-curata da Diego Giannettoni e Valentina Parisi

Milano, Fabbrica del Vapore, DiDstudio, Via Procaccini 4
5-17 dicembre 2025

Elenco degli artisti e delle opere esposte:

Akademia Ruchu 
EUROPA, 1976
film beta digitale, colore, suono, 3:37 
Courtesy: Stowarzyszenie Przyjaciół Akademii Ruchu

Nikita Alekseev
10.000 PASSI, 1980
6 fotografie dell’azione, b&n
Courtesy: Collective Actions Group / Kollektivnye deistviia

Pavel Arsen’ev
POEMA SUL FETICISMO DELLE MERCI, 2009
colore, suono, 4:07
Courtesy: Pavel Arsenev / Laboratory of Poetic Activism

Babi Badalov
LENIN STALIN PUTIN MALEVIČ
TO SEE SEA TO SEA SKY
2 fotografie, b&n.
Courtesy: Babi Badalov

Bu-Ba-Bu
CHRYSLER IMPERIAL, 1992
2 fotografie, b&n.
Courtesy: Anatoly Mizerny (photograph)

Bum-Bam-Lit
Performance letteraria del gruppo Bum-Bam-Lit, Minsk, 1995-1997
3 fotografie, b&n.
Courtesy: Archive Zmicier Vishniou und Viktar Zhybul

Azioni collettive
SLOGAN-77, 26 gennaio 1977
7 fotografie, colore, b&n
Courtesy: Collective Actions Group / Kollektivnye Deistviia

Nuša & Srečo Dragan 
VIETNAM, 1969
b&n, suono, 0:48 
Courtesy: Marinko Sudac Collection

Else Gabriel & Via Lewandowsky 
SUBLIME LIEBE, 1986
b&n, suono, 13:08
Courtesy: Courtesy Else Gabriel / Via Lewandowsky, Archiv “ex.oriente.lux” 
– Glashaus e.V. 

Rimma Gerlovina
QUATTRO PRELUDI PER UN QUINTETTO DI VOCI, 1974
4 fotografie, colore
Courtesy: Rimma Gerlovina

Elena Glazova
ERASED SONG/ERASED LANDSCAPE, 2018
1 fotografia, colore
FULL CYCLE OF SONGS, 2018, audio, 25:00
Courtesy: Elena Glazova

Tomislav Gotovac (alias Antonio Lauer)
POINT BLANK. WAR ART, 1992
colore, suono, 9:37
DEGRAFITIRINJE, 1989
4 fotografie, b&n
Courtesy: Sarah Gotovac /Tomislav Gotovac Institute, Zagreb

Group of Six Artists
ETO, 1975
1 fotografia, b&n
Courtesy: Collection Darko Šimčić, Zagreb

Michail Gulin
IL COMPLESSO DI CASSANDRA, 2023
2 fotografie, colore.
Courtesy: Michail Gulin

Gino Hahnemann
SEPTEMBER SEPTEMBER, 1986
colore, suono, 06:09 
Courtesy: Else Gabriel / Via Lewandowsky, Archiv “ex.oriente.lux” – Gla-
shaus e.V. 

Tibor Hajas 
VIGÌL/VIRRASZTÁS PERFORMANCE, 18/05/1980.
Bercsényi Kollégium. 
Voice/Text: Hajas Tibor. Assistants: Csömöri István és Vető János.  
Photos: Szerencsés János és Zátonyi Tibor.
Video /Music:János Vetö NahTe
Courtesy: János Vetö

Vladimir Kopicl
SENZA TITOLO, 1972
b&n, suono, 02:21
Courtesy: Vladimir Kopicl
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Naško Križnar
UN FILM SUL FILM, 1969
colore, suono, 1:35
Courtesy: Marinko Sudac Collection

Katalin Ladik
O-OPUS. 1972.
sonoro, bianco e nero, 08:14
POEMIM, 1980
colore, sonoro, 10:41 
Courtesy: Katalin Ladik, abc Gallery, Budapest

Jurij Lejderman & Andrej Silvestrov
BIRMINGHAM ORNAMENT, 2010
Frammento 36 Sponde del fiume Angara
Frammento 74 Berlino
Frammento 8 Mosca
colore, suono, 05:40
Courtesy: Jurij Lejderman & Andrej Silvestrov

Vlado Martek
PRIDE, 1976
ARTISTS ON ARMS! 1983
2 fotografie, b&n, colore
Courtesy: Collection Darko Šimčić, Zagreb

Kirill Medvedev
LIVE LONG, DIE YOUNG, 2012
colore, suono, 3:02
Courtesy: Kirill Medvedev

Andrej Monastyrskij
CONVERSAZIONE CON LA LAMPADA, 1985
b&n, suono, 08:59
Courtesy: Sabine Hänsgen

Orange Alternative
PRECZ Z (U)PAŁAMI, 1987
4 fotografie, 1 disegno, b&n,
Courtesy: Orange Alternative/Piotr Lewiński

Orbitā
FM SLOW SHOW, 2012
colore, suono, 04:57 
Courtesy: Orbitā

Roman Osminkin
RELAX 24/24, 2012
colore, suono, 01:19

RAGIONI PER CUI ALCUNI POETI CI HANNO 
LASCIATO SUBITO E PER CUI ALTRI POETI 
NON HANNO ALCUNA INTENZIONE 
DI ANDARSENE, 2013
colore, suono, 02:47 
Courtesy: Roman Osminkin

Ewa Partum
ACTIVE POETRY, 1971-1973
b&n, muto, 05:53
Courtesy: Ewa Partum

Dmitrij Prigov
IL PULOTTO, 1985
b&n, sonoro, 05:29
Courtesy: Sabine Hänsgen

Lev Rubinštejn
IL POETA E LA FOLLA, 1985
b&n, sonoro, 09:33
Courtesy: Sabine Hänsgen

Tamás St. Auby, Gábor Altorjay
IL PASTO (In Memoriam Batu Khan). 1966-2013 
8 mm, b&n, suono, 10:13
Courtesy: Tamás St. Auby

Mladen Stilinović
POČETNICA 1,2,3, 1973
b&n, suono, 05:44
Courtesy: Branka Stipančić

László Szalma
AKCIJA-A, 1971
b&n, muto, 15:16
Courtesy: Marinko Sudac Collection

Dezider Tóth (Monogramista T.D.) 
SNOW ON A TREE, 1970
A BOOK IN ITS PRENATAL STATE, 1982
2 fotografie, b&n
Courtesy: Dezider Tóth

Jiří Valoch
I’M WRITING WHILE BEING PHOTOGRAPHED, 1970-1972
6 fotografie, b&n
Courtesy: Marinko Sudac Collection

Leonid Vojcechov
DISCORSO DIRETTO, 1984
2 fotografie, b&n
Courtesy: Eugene Demenok
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I co-curatori della mostra milanese, Diego Giannettoni e Valentina Parisi, 
esprimono la loro gratitudine agli artisti e ai prestatori delle opere:

Acb Gallery, Budapest
Archiv «ex.oriente.lux» Glashaus e.v. – Brotfabrik, Berlin
Branka Stipančić, Zagreb
Collection Darko Šimičić, Zagreb
Collection Sarah Gotovac; Tomislav Gotovac Institute, Zagreb
Eugene Demenok
Garage Archive Collection, Garage Museum of Contemporary Art, Moscow
János Vető 
Marinko Sudac Collection, Zagreb
Sabine Hänsgen
Stowarzyszenie Przyjaciół Akademii Ruchu, Warsaw.

La nostra profonda riconoscenza va alle associazioni e istituzioni che han-
no collaborato alla realizzazione della mostra e generosamente sostenuto 
la nostra produzione indipendente, in primis il DiDstudio, per averci inclu-
so nel programma del Nao Performing Festival 2025 e per lo spazio, 
le attrezzature, la consulenza tecnica, amministrativa e la comunicazione.

DiDstudio - Danza Interattiva Digitale
centro di alta qualità artistica per le arti performative e digitali della 
danza contemporanea milanese e atelier di sperimentazione e produzione 
artistica
Co-fondatori: Claudio Prati e Ariella Vidach 
Direzione artistica: Claudio Prati
Comunicazione: Laura Piccoli
Amministrazione: Elena Molon
Tecnici DiDstudio : Matteo Allegra e Stefano Forno

Accademia di Ungheria in Roma - László Bérenyj, Áron Benedek Tóth
Associazione Italiana Polonisti - Andrea De Carlo, Monika Woźniak
Associazione Italiana Slavisti - Stefano Aloe, Cristiano Diddi, Claudia 
Olivieri
Goethe-Institut Mailand - Roberta Canu, Rosina Franzè
Istituto Polacco di Roma - Małgorzata Furdal, Anna Jagiełło
Latvian Literature - Ildze Jansone

Un sentito ringraziamento a coloro che ci hanno prestato la loro preziosa 
consulenza linguistica: Julia Abramova, Luca Bernardini, Bojan Bilic, Dora 
Varnai.

“Poetry&Performance. The Eastern European Perspective”, a cura di 
Tomáš Glanc e Sabine Hänsgen, è un progetto che giunge a Milano ripen-
sato e rielaborato per la sua decima variante espositiva. 

Di seguito i co-curatori delle mostre che ci hanno preceduto:

Agata Ciastoń, Dubravka Ðurić, Daniel Grúň, Iryna Herasimovich, Emese 
Kürti, Claus Löser, Pavel Novotný, Kateryna Rusetska/Yuri Birte Anderson, 
Branka Stipančić, Darko Šimičić and Māra Traumane.
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Poetry & Performance - The Eastern European Perspective
2017 - 2024

New Synagogue, Žilina / Slovakia
22.12. 2017 – 10.3. 2018 
curated by Tomáš Glanc, Daniel Grúň, Sabine Hänsgen 

Gallery Podroom, Cultural Center of Belgrade / Serbia
8.3. – 29.3. 2018
curated by Tomáš Glanc, Sabine Hänsgen and Dubravka Đurić

Shedhalle Zürich
16.09. – 28.10. 2018
curated by Tomáš Glanc, Sabine Hänsgen

Motorenhalle Dresden 
12.4. – 7.7.2019
curated by Tomáš Glanc, Sabine Hänsgen

Muzeum Współczesne Wrocław / Wrocław Contemporary Museum 
27.3. – 13.7. 2020
curated by Tomáš Glanc, Sabine Hänsgen, Agata Ciastoń

Liberec, Oblastní Galerie Liberec
1812.2020 - 28.02.2021
a cura di Tomáš Glanc, Sabine Hänsgen, Pavel Novotný

Kassák Múzeum Budapest 
24.06. – 17.06. 2021 
curated by Tomáš Glanc, Sabine Hänsgen, Emese Kürti

Культура Медіальна / Kultura Medialna, Dnipro, Ukraina
25.11.2021 — 12.02. 2022
curated by Tomáš Glanc, Sabine Hänsgen and Yuri Birte Anderson 
& Kateryna Rusetska

Praga, Muzeum Literatury 18.06.2024-31.10.2024
a cura di Tomáš Glanc, Sabine Hänsgen




